
La presentazione dell’eredità artistica di Ivan Marchuk 

La mostra è la presentazione della complessità dell’espressione artistica di Ivan 
Marchuk che al medesimo tempo si configura quale un’importante eredità per il 
mondo contemporaneo. Si tratta di un evento di notevole importanza che viene 
accolto presso il Palazzo della Cancelleria di pertinenza della Santa Sede, che vuole 
rappresentare un arricchimento e una valorizzazione per l’intero panorama culturale 
ucraino e che al medesimo tempo completa e consolida la visione delle relazioni 
diplomatiche del nostro Stato, con l’auspicio di evidenziare il ricco e variegato 
orizzonte estetico e culturale del Vaticano e dell’Italia. 

Prima di tutto è doveroso ricordare che si tratta di un Artista il cui lavoro abbraccia e 
definisce un’intera epoca dell’evoluzione culturale contemporanea dell’Ucraina. Non 
si tratta, solo per entrare nello specifico, dell’arco di tempo in cui si sviluppa l’attività 
creativa di Ivan Marchuk, ma specialmente della vastità e della unicità della sua 
produzione artistica caratterizzata da un autentico e inconfondibile stile personale, 
impossibile da non riconoscere. Risulta sufficiente vedere una sola volta un’opera di 
Marchuk per restare segnati da emozioni e da impressioni che ti accompagnano per 
l’intera vita. 

In secondo luogo, è certamente simbolico e significativo che questo evento si svolga 
in uno spazio storico, culturale e artistico legato alla tradizione della Santa Sede. 
Questo accadimento assume un valore eccezionale, poiché questa mostra testimonia, 
ancora una volta, che la tradizione artistica ucraina non costituisce solo una parte 
integrante del patrimonio culturale mondiale, ma anche una delle sue componenti più 
brillanti e preziose, soprattutto rispetto al contesto contemporaneo. È fondamentale 
riaffermare questo concetto proprio a Roma, la capitale spirituale e artistica del 
mondo cristiano e della civiltà eurocentrica. 

In terzo luogo, è ulteriore e significativo segno d’importanza spirituale e mistica il 
fatto che si possano presentare le opere di questo Gigante dello Spirito e della 
Creatività proprio nell’anno indetto da Papa Francesco quale Anno Giubilare: un 
anno di eccezionale testimonianza e di altrettanta eccezionale responsabilità, in cui 
ogni azione e ogni pensiero devono mirare al raggiungimento di ciò che non si può 
conseguire in circostanze ordinarie. 

Ovviamente, il Maestro Ivan Marchuk è figlio della Terra Ucraina. Tutta la sua opera 
è un inno e una glorificazione della Patria e allo stesso tempo incarna il grido 
esistenziale e irrazionale della sua anima al mondo intero: “Non dimenticate 
l’Ucraina!”. Quell’Ucraina martoriata, sofferente e ferita, a cui si riferisce il Santo 
Padre ogni settimana e in ogni possibile occasione. Non dimenticate e fate tutto il 
possibile affinché i tentativi e gli attacchi del diavolo, che si concretizzano nella 



guerra voluta e promossa da putin, dal diavolo che ora tormenta e affligge l'Ucraina, 
vengano al più presto resi innocui, respinti e sconfitti. 

L’arte, la cultura e lo Spirito – lo Spirito della fede e lo Spirito dell’ispirazione – 
vinceranno sempre. Su questo non vi è alcun dubbio! 

Ecco perché abbiamo voluto organizzare questa Mistica, Sublime e Raffinata Mostra 
– Mostra delle opere di Ivan Marchuk – in nome del trionfo della bellezza, della 
perfezione e della verità, in nome della giustizia e della pace per la nostra Terra 
Ucraina e per il mondo intero. In quanto pace significa armonia, la stessa armonia che 
testimonia, che invoca e per la quale esiste il Grande Maestro Marchuk: per questa 
ragione l’Ambasciata d’Ucraina presso la Santa Sede e il Sovrano Ordine di Malta ha 
contribuito all’organizzazione e alla realizzazione di questa mostra con orgoglio, 
profondo senso di responsabilità e con grande gioia! 

Andrii Yurash, Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario dell’Ucraina presso la 
Santa Sede e il Sovrano Ordine di Malta. 


